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Premessa  

L’Istituto d’Istruzione Superiore “Enrico Fermi” si propone di presentare agli studenti, alle famiglie 

e al territorio il progetto di inclusione scolastica ponendo l’attenzione sui vari aspetti che ne 

garantiscono l’attuazione.  

Di seguito sono riportati alcuni dei principali riferimenti normativi che regolano e assicurano il 

processo di inclusione. 

 

Disabilità  

● Legge 5 febbraio 1992, n. 104: “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate”; 

● Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66: “Norme per la promozione dell’inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 

● Decreto Interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182: “Adozione del modello nazionale di 

piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di 

assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66”; 

● Decreto Interministeriale 1° agosto 2023, n. 153: “Disposizioni correttive al D.I. n. 182 

del 29/12/2020, recante: «Adozione del modello nazionale di piano educativo 

individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure 

di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66»;   

● Decreto Legislativo 7 agosto 2019, n. 96: “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante: «Norme per la promozione dell’inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

● Decreto Legislativo 3 maggio 2024, n. 62: “Definizione della condizione di disabilità, 

della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 

multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale 

personalizzato e partecipato”; 

 

Disturbi Specifici di Apprendimento  
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● Legge 8 ottobre 2010, n. 170: “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico” e le relative Linee Guida allegate al Decreto 

Ministeriale del 12 Luglio 2011; 

● Nuove Linea Guida sulla gestione dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), 

pubblicate dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS), Il 20 gennaio 2022; 

 

 

Bisogni educativi speciali  

● Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012: “Strumenti d’intervento per alunni con 

Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”; 

● Circolare Ministeriale del 06 maggio 2013, n.8: “Strumenti di intervento per gli alunni 

con bisogni educativi speciali (BES); 

● Prot. n. 1143 del 17 maggio 2018: “L’autonomia scolastica quale fondamento per il 

successo formativo di ognuno”; 

 

Cittadinanza non italiana 

● Decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999 n. 394: “Regolamento 

recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’articolo 1, comma 

6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286”; 

● Circolare Ministeriale del 1° marzo 2006, n. 24: “Linee guida per l’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni stranieri”; 

● Circolare Ministeriale 8 gennaio 2010, n. 2: “Indicazioni e raccomandazioni per 

l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana”; 

● Nota 19 febbraio 2014, n. 4233: “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli 

alunni stranieri”. 

L’Istituto “E. Fermi” si propone di creare un contesto lavorativo armonioso e di promuovere 

pratiche e progetti che favoriscano l’inclusione, agendo nel rispetto e nella valorizzazione delle 

caratteristiche di funzionamento di tutti gli studenti. Un aspetto peculiare e identitario della Scuola 

nella gestione delle attività, nella condivisione delle prassi e nella organizzazione progettuale è la 

collaborazione e il continuo confronto tra docenti curricolari e docenti per le attività di sostegno, 
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che cooperano nella co-costruzione del progetto di vita di ogni studente, anche ricorrendo a mirate 

personalizzazioni e individualizzazioni. Risulta, inoltre, importante l’attenzione e l’aggiornamento 

della documentazione, facendo riferimento alla normativa vigente; ciascuno lavora nel rispetto del 

proprio ruolo e delle funzioni definite nell’organigramma della scuola, operando anche in base ad 

un cronoprogramma definito per l’ambito dell’inclusione. 

In tale cornice educativa, la famiglia rappresenta una risorsa con cui la scuola condivide strategie e 

obiettivi, facendo rete per assicurare il successo formativo di ogni studente. 

Il P.I. (Piano per l’Inclusione) è un documento che “descrive lo stato dei bisogni educativi/ 

formativi della scuola e le azioni che intende attivare per fornire delle risposte adeguate”. Esso è 

frutto di un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica 

effettuati nell’anno scolastico 2025-2026 e permette la pianificazione del lavoro e la 

predisposizione dell’utilizzo delle risorse specifiche per aumentare il livello di inclusività della 

nostra scuola per l’anno scolastico 2026-2027.  

Il Piano Annuale per l’Inclusività è stato introdotto dalla D.M. 27/12/12 e dalla C.M 06/03/2013, 

ma è stato ridefinito dal D. Lgs. 66/2017, che lo rinomina Piano per l’inclusione; esso è uno 

strumento di lavoro che viene rivisto annualmente e implica un’assunzione collegiale di 

responsabilità.  

All’Istituzione scolastica viene richiesto di attuare una serie di azioni concordate e calibrate a 

scopo inclusivo:  

● individuazione precoce di una qualunque situazione di disagio; 

● progettazione di percorsi personalizzati per l’apprendimento attraverso la redazione dei  

PEI e dei PDP;  

● impegno funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali.  

 

La nostra Scuola si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in modo 

efficace alle necessità formative di ciascuno studente che con continuità o solo per determinati 

periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali. La piena realizzazione di una didattica inclusiva 

consiste nel trasformare il sistema scolastico in un’organizzazione idonea alla presa in carico dei 

differenti bisogni educativi attraverso: la preparazione dei docenti, la sensibilizzazione 

dell’ambiente classe, la condivisione di protocolli d’accoglienza e di materiali di lavoro. Uno degli 

obiettivi fondamentali che la scuola persegue è la promozione di un ruolo attivo e di una 

partecipazione consapevole da parte della popolazione studentesca, al fine di rendere l’inclusione 

un impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità scolastica” (D. Lgs. 66/2017). 
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In questa cornice le premesse per realizzare l’effettiva ed efficace inclusione degli studenti con 

Bisogni Educativi speciali prevedono: 

● riconoscimento delle capacità potenziali degli allievi; 

● valorizzazione della risorsa e del ruolo educativo della famiglia; 

● collaborazione con gli enti del territorio e con la rete di servizi, per garantire il benessere 

della persona.  

 

Finalità del PI  

Il presente documento contiene indicazioni riguardanti le procedure adottate per pervenire a 

un’ottimale inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, al fine di assicurarne 

l’inclusione, e prevenire il disagio, promuovendone il benessere e incrementandone le potenzialità, 

nell’ottica di consentire agli studenti di crescere e maturare nel rispetto dei propri tempi, delle 

proprie modalità di apprendimento e delle proprie caratteristiche di funzionamento.  

L’ I.I.S. “E. FERMI” pone fra le sue finalità:  

● definire pratiche inclusive condivise all’interno della Scuola;  

● orientare l’attività educativa e formativa alla realizzazione di un “progetto di vita” che 

valorizzi il ruolo attivo dello studente come futuro cittadino; 

● supportare le famiglie nelle scelte educative e formative per la costruzione di progetti 

realistici volti all’adultità; 

● lavorare implementando il senso di autodeterminazione e di autoefficacia degli studenti, 

rendendoli maggiormente consapevoli delle loro caratteristiche di funzionamento 

 

Definizione BES  

La D.M. 27/12/12 introduce l’acronimo BES, ossia Bisogni Educativi Speciali, che identifica: 

● alunni con disabilità, per il riconoscimento dei quali è richiesta la presentazione di      

un’apposita certificazione;  

● alunni con disturbi evolutivi specifici, tra i quali Disturbi Specifici dell’Apprendimento 

(per i quali si presenta una diagnosi di DSA), deficit di linguaggio, deficit non verbali, 

deficit motorio, deficit di attenzione e iperattività (ADHD); 

● alunni con svantaggio sociale, culturale, linguistico etc.  

Gli studenti con disabilità  
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Gli alunni con certificazione ai sensi della L. 104/1992 e delle disposizioni previste dal D. Lgs. 

62/24 sono accompagnati nel loro iter scolastico da un docente di sostegno e/o da un assistente 

educatore, che lavorano sinergicamente con l’intero Consiglio di Classe. Il PEI (Piano Educativo 

Individualizzato) è il documento che contiene tutte le attività educative e didattiche programmate, 

con le relative modalità di verifica e valutazione e i progetti didattici, riabilitativi e sociali.  

Il D. I. 182/2020 ha introdotto il modello nazionale di PEI e le relative Linee Guida, ma è stato 

corretto e integrato dal D. I. 153/2023, che apporta modifiche e chiarimenti oltre che nuove misure 

attuative.  

Questi decreti, che riprendono il D. Lgs 66/2017, stabiliscono i nuovi modelli di PEI per ogni 

ordine e grado e le procedure per l’assegnazione delle misure di sostegno.  Il decreto legislativo 

62/2024 introduce rilevanti cambiamenti inerenti alla valutazione e all’assistenza delle persone con 

disabilità e alla terminologia da utilizzare:  

●   accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica 

e del Profilo di Funzionamento (che ricomprende la DF e il PDF), avendo particolare cura 

all’indicazione dei facilitatori e delle barriere (all’apprendimento e alla socializzazione), 

secondo la prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS;  

● attuazione delle indicazioni di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 66/2017 e successive modifiche 

da parte del D. Lgs. 96/2019; 

● redazione a partire dalla scuola dell’infanzia e aggiornamento in caso di nuove e 

sopravvenute condizioni di funzionamento della persona; 

● progettazione educativo-didattica; 

● durata annuale riguardo agli obiettivi educativi e didattici, agli strumenti e alle strategie da 

adottare; 

● passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, garantendo l’interlocuzione tra i 

docenti della scuola di provenienza e di destinazione; 

● rispetto e adempimento delle norme relative al diritto allo studio degli studenti con 

disabilità; 

● proposta del numero di ore di sostegno alla classe, modalità di verifica, criteri di 

valutazione, interventi di inclusione svolti dal personale docente nell’ambito della classe e 

progetti specifici, valutazione in relazione alla programmazione individualizzata; 

● proposta degli interventi di assistenza igienica e di base; 
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● proposta delle risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e alla 

comunicazione. 

 

Alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento 

Per gli studenti con certificazione di Disturbi Specifici di Apprendimento ai sensi della L. 170/2010, 

viene predisposto un PDP (Piano Didattico Personalizzato). Tutti i docenti della Classe, in 

condivisione con la famiglia, collaborano alla sua stesura e valutano le modalità da utilizzare per il 

raggiungimento degli obiettivi e delle competenze specifiche attraverso metodologie e strategie 

didattiche che richiedono l’applicazione di strumenti compensativi e misure dispensative (linee 

guida per il diritto allo studio degli alunni con DSA).  

  

Alunni con svantaggio socio-economico, linguistico, culturale (altri BES) 

Gli alunni che manifestano Bisogni Educativi Speciali (anche solo per determinati periodi) sono 

accompagnati nel loro iter scolastico dal Consiglio di Classe, che decide se formulare o non 

formulare un PDP, avendo cura di verbalizzare le motivazioni della decisione. Le richieste dei 

genitori accompagnate da diagnosi che per  non hanno dato diritto alla certificazione di disabilità o 

alla segnalazione di DSA potranno portare all’adozione di un piano personalizzato, con eventuali 

strumenti compensative e/o misure dispensative, soltanto quando i consigli di classe siano 

unanimemente concordi nel valutare l’efficacia di ulteriori strumenti. La validità del PDP rimane 

comunque circoscritta all’anno scolastico di riferimento. (Nota 2563 Miur del 22 novembre 2013).  

 

La scuola individua gli studenti con Bisogni Educativi Speciali in tre modi attraverso: 

certificazione, diagnosi o da considerazioni didattiche.  

● Alunni con certificazione di disabilità, ai sensi della L.104/92 (art3); 

● Alunni con diagnosi di disturbi evolutivi: 

- se hanno diagnosi di DSA, il riferimento è alla L. 170/10 e DM 5669 12/7/2012; il 

Consiglio di Classe elabora un PDP.  

- se hanno diagnosi di ADHD, Disturbi del Linguaggio, Disturbi della coordinazione 

motoria o non-verbali allora la scuola è in grado di decidere in maniera autonoma, “se” 

utilizzare, o meno, lo strumento del PDP, in caso non lo utilizzi ne scrive le motivazioni, 

infatti: “la scuola può intervenire nella personalizzazione in tanti modi diversi, informali 

o strutturati, secondo i bisogni e la convenienza. (…) il Consiglio di Classe è autonomo 

nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico Personalizzato con 
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eventuali strumenti compensativi e/o misure dispensative, avendo cura di verbalizzare le 

motivazioni della decisione” (Piano Didattico Personalizzato, pag. 2 Nota Ministeriale 

MIUR del 22/11/2013, n°2363).  

● Alunni con svantaggio sociale, culturale, linguistico etc.  

Liceo Scientifico e Liceo Sportivo 

RILEVAZIONE DEI BES 

 

 

 

Liceo Linguistico e Liceo Scienze Umane 

RILEVAZIONE DEI BES 

 

A. Rilevazione dei BES presenti:   n° 

1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  3 

2. Disturbi Specifici dell’Apprendimento (Legge 170/2010) 18 

3.  Altri Bisogni Educativi Speciali  11 

 32 

Totale studenti iscritti 865 

A. Rilevazione dei BES presenti:     n° 

1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  17 

2. Disturbi Specifici dell’Apprendimento (Legge 170/2010) 17 

3. Altri Bisogni Educativi Speciali  13 

 47 

Totale studenti iscritti 539 
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO DELL’INCLUSIVITÀ:  

 

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  

Al fine di incrementare i livelli d’inclusività, si predispone un protocollo di accoglienza di tutti gli 

alunni con BES, ed in particolare: 

AREA DELLA DISABILITÀ 

● Nel caso di studenti con disabilità l’istituto prevede l’organizzazione di attività 

didattiche ed educative con il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti per 

l’autonomia e/o la comunicazione e di tutto il personale docente e Ata.  

L’attività scolastica viene svolta in un’ottica di sinergia e co-progettazione tra i docenti 

curricolari, docenti di sostegno ed educatori, al fine di attuare una proposta educativa e 

didattica effettivamente rispondente ai bisogni formativi degli studenti, attraverso 

interventi mirati e calibrati rispetto alle caratteristiche di funzionamento di ciascun 

allievo. I docenti per le attività di sostegno mantengono, inoltre, i rapporti con le 

famiglie e, tramite i referenti dell’area inclusione, con gli operatori sanitari di 

pertinenza operanti sul territorio, per garantire un’efficace cura educativa e il successo 

formativo degli studenti. 

 

AREA DEI DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO DSA 

● I Disturbi Specifici dell’Apprendimento, (riconosciuti dalla L. 170/2010 e D.M. 12 luglio 

2011). sono la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia. Per il percorso da 

seguire occorre distinguere tra due diverse situazioni:  

- alunni già accertati, per i quali viene applicato il protocollo, che prevede la redazione di un 

PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico;  

- alunni con sospetto DSA, per i quali si prevede l’eventuale formulazione di diagnosi da 

parte dell’organo competente. 

Dopo la consegna della diagnosi da parte della famiglia, il Consiglio di Classe provvede 

all’individuazione delle forme didattiche e delle modalità di valutazione adeguate. Il primo 

obiettivo che la Scuola si pone è quello di assicurare un adeguato e attivo sistema di scambi 

informativi e relazionali.  

A tal riguardo, il Consiglio di Classe attua una personalizzazione e individualizzazione della 

didattica mediante l’adozione di strumenti compensativi e misure dispensative formalizzati 

attraverso l’adozione del PDP, documento condiviso e approvato anche dalla famiglia.  
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● Nel caso di alunni con altri disturbi evolutivi specifici si procederà alla redazione di un PDP; 

in assenza di certificazione clinica, il Consiglio di classe assumerà proprie decisioni 

pedagogiche e didattiche opportunamente motivate e deliberate (DM 27/12/2012 e C.M. 

n.8/13).  

● Nel caso di alunni che, “con continuità o per determinati periodi, possono manifestare 

Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi 

psicologici, sociali” il Consiglio di classe deve individuarli motivando opportunamente le 

decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche e riportarle a verbale 

per l’eventuale compilazione del PDP. 

 

AREA SVANTAGGIO SOCIO-LINGUISTICO E CULTURALE 

● Alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale: “tali tipologie di BES 

dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione 

degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e 

didattiche” (Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, CM MIUR n° 8-

561 del 6/3/2013); 

● Il temine “ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche” presuppone che uno 

studente (in assenza di diagnosi o certificazioni mediche), che mostra delle difficoltà di 

apprendimento legate al fatto di provenire da un ambiente con svantaggio socio-economico, 

con deprivazioni culturali o linguistiche (come nel caso degli stranieri), può essere aiutato 

dalla scuola e concretamente dal Consiglio di Classe con l’adozione di percorsi 

individualizzati e personalizzati realizzati attraverso l’uso di strumenti compensativi e/o 

misure dispensative (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013) ma “non” è obbligata a 

redigere il PDP, dunque sceglie in autonomia e questi interventi e misure dovranno essere 

adottate per il tempo necessario al superamento della situazione di difficoltà o disagio; 

● “Si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il 

tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo 

documentate da diagnosi, le misure dispensative (…) avranno carattere transitorio ed 

attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche (…) più 

che strumenti compensativi e misure dispensative” (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 del 

6/3/2013). 
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In tutti i casi in cui non sia presente una certificazione clinica, i Consigli di Classe, di fronte a 

individuate situazioni di difficoltà negli apprendimenti, potranno utilizzare la scheda di rilevazione 

dei Bisogni Educativi Speciali, predisposta dalla scuola, come punto di partenza per l’analisi della 

situazione ed eventualmente per la predisposizione di un percorso didattico personalizzato.  

 

Nelle attività di monitoraggio e supporto per ciò che concerne gli interventi didattico-educativi, i 

Consigli di Classe fanno riferimento ai Responsabili del gruppo di lavoro per l’inclusione, pur nel 

rispetto dei differenti ruoli e, ove necessario, si procede a un puntuale lavoro di raccordo con gli 

operatori dei servizi sociali o della Neuropsichiatria.  

Nel corso dell’anno scolastico, al fine di consentire un’efficace e mirata programmazione di 

interventi utili al miglioramento dell’offerta formativa, è stato somministrato a tutti i docenti 

dell’Istituto Fermi un Modulo di Google, riguardante la rilevazione delle esigenze formative 

nell’ambito dell’inclusione. Da questo è emerso un prevalente bisogno di formazione riguardo alle 

metodologie e strategie didattiche e un particolare focus su barriere e facilitatori nel contesto 

scolastico.  

 

MODALITÀ ORGANIZZATIVE 

Per la realizzazione e la buona riuscita di un progetto, la Scuola predispone un piano attuativo in cui 

sono definite tutte le figure responsabili coinvolte, con i relativi ruoli e competenze specifiche. 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO  

è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine:  

● formula la richiesta dell’organico di sostegno, convoca e presiede i GLI e i GLO; 

● viene informato costantemente dal Referente BES/DSA e dal Referente Inclusione rispetto 

alla situazione di tutti gli studenti con BES ed è direttamente coinvolto nel caso in cui si 

manifestino criticità particolari nell’attuazione dei progetti.  

● stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni 

condivise con Organi collegiali e famiglie;  

● promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze 

specifiche diffuse;  

● promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché 

assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti); 



12 

 

● definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione dei 

percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni e studenti con DSA; 

● gestisce le risorse umane e strumentali; 

● promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti con 

BES, favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento 

dell’impegno dei docenti;  

● attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la 

riproduzione di buone pratiche e procedure o apportare eventuali modifiche; 

● svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, convoca e presiede le riunioni 

collegiali, prende visione del PDP e dei PEI e li firma.  

 

COLLEGIO DEI DOCENTI:  

● su proposta del GLI delibera il P.I.; 

● esplicita criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 

● pianifica e attiva iniziative di sostegno per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali; 

● partecipa ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale. 

 

CONSIGLIO DI CLASSE: 

esamina e valuta la situazione educativa, formativa e inclusiva di ogni singolo studente; in 

particolare:  

● rileva alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

● produce attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che 

inducono a individuare gli alunni non in possesso di certificazione; 

● individua strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al contesto di apprendimento; 

● definisce i bisogni dello studente; 

● individua e propone risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi 

inclusivi; 
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● discute, redige e approva i PEI e i PDP, in presenza delle componenti dell’ASP, degli 

educatori, degli assistenti e della famiglia dello studente con BES; 

● applica i piani individualizzati e personalizzati (PEI e PDP); 

 

COORDINATORE DI CLASSE  

coordina le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività: 

● orientativamente nel mese di ottobre, raccoglie le segnalazioni di alunni a rischio da parte 

del C.d.C; quest’ultimo compila l’apposita “Scheda di osservazione per la rilevazione di 

alunni BES”, oppure raccoglie i dati forniti dai servizi sociali;  

● raccoglie le segnalazioni che si presentano in corso d’anno, qualora se ne ravvisi la 

necessità;  

DOCENTE DI SOSTEGNO  

collabora nel C.d.C. e mette a disposizione la propria esperienza analitica e progettuale per la 

programmazione educativo-didattica;  

 

OGNI SINGOLO DOCENTE DEVE:  

● modulare la propria didattica e le modalità di verifica come indicato nel PEI e PDP;  

● utilizzare gli strumenti compensativi e le misure dispensative sulla base di quanto indicato 

nel PEI e nel PDP; 

● creare un clima relazionale positivo, sostenere la motivazione, favorire l’autostima e 

lavorare sul principio di autodeterminazione;  

● firmare il PEI e PDP;  

 

PERSONALE EDUCATIVO ASSISTENZIALE 

● lavora in raccordo con il Consiglio di Classe ed il docente di sostegno. 

● collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in 

relazione alla realizzazione del progetto educativo dello studente certificato cui è 

assegnato, contribuendo ad assicurare continuità nei percorsi didattici.  

● Segue in maniera specifica l’allievo, conformemente a quanto stabilito nel PEI. 

 

ASSISTENTE ALLA COMUNICAZIONE (se presente): 
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● collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione 

alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione alle strategie didattiche 

inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale; 

● contribuisce alla continuità nei percorsi didattici; 

● impiega strumenti e metodologie funzionali ad assicurare l’acquisizione di una adeguata 

competenza linguistica e di un personale ed efficace metodo di studio, confacente alle 

caratteristiche di funzionamento dello studente; 

● funge da mediatore comunicativo nei contesti sfavorevoli (esempio: ambienti rumorosi e 

conversazioni di gruppo) e da mediatore nelle relazioni con i pari e con le altre figure 

educative di riferimento. 

 

LA FAMIGLIA  

La partecipazione alle famiglie degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) al processo di 

inclusione avviene attraverso una serie di adempimenti previsti dalla legge. Infatti ai sensi dell’art.12 

comma 5 della L.104/92 la famiglia ha diritto di partecipare alla formulazione dei documenti che 

accompagnano il processo di inclusione, come il PEI o il PDP, nonché alle loro verifiche. Inoltre una 

sempre più ampia partecipazione delle famiglie al sistema di istruzione caratterizza gli orientamenti 

normativi degli ultimi anni. È allora necessario che i rapporti tra istituzioni scolastica e famiglia 

avvengano, per quanto possibile, nella logica del supporto alle famiglie medesime in relazione alle 

attività scolastiche e al processo di sviluppo degli studenti con BES.  

 

PERSONALE ATA:  

● I rappresentanti del personale ATA partecipano, insieme al personale docente, all’assistenza 

e alla sorveglianza degli studenti con Bisogni Educativi Speciali all’interno dell’istituto.  

 

L’A.S.P.  

● su richiesta dei genitori, si occupa degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, 

globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso 

funzioni di valutazione e di presa in carico; 

● redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi 

consentiti, fornendo indicazioni utili per la stesura del PDP e del PEI. 

● risponde agli adempimenti di legge in merito alla disabilità e all’inclusione scolastica;  
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● fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e consulenza ai 

docenti degli studenti segnalati riguardo ad eventuali comportamenti-problema e/o altre 

necessità. 

● collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato allo 

studente, verificando i livelli e la qualità dell’integrazione raggiunti nelle classi. 

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI)  

Il GLI è formato dai seguenti elementi:  

● Dirigente Scolastico  

● Referente per l’Inclusione   

● Referente BES/DSA  

● Docenti di sostegno  

● Docenti curricolari 

● Personale ATA  

● Specialisti dell’ASL e del territorio 

● Rappresentanti di genitori e studenti  

 

Il nostro Istituto si impegna a ricostituire per l’a. s. 2026/27 il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

(GLI) e a coinvolgerne tutte le componenti, al fine di realizzare pienamente il diritto 

all’apprendimento per tutti gli studenti.  

Si tratta di un organo operativo che ha il compito di realizzare il processo di inclusione scolastica, 

mediante l’elaborazione di una proposta di PI. 

Il GLI è coordinato dal DS e può essere presieduto dallo stesso o da un suo delegato. Il GLI si può 

riunire in seduta plenaria o in gruppi ristretti e le sue riunioni sono previste all’interno del PI. 

Il GLI propone e affronta le varie iniziative che mirano a implementare i livelli di inclusività della 

scuola, con specifico riferimento agli studenti con BES, procedendo alla programmazione e 

valutazione degli interventi, con la relativa definizione dei ruoli, dei tempi, delle modalità di 

realizzazione, degli strumenti e delle risorse strutturali da impiegare. Procede altresì a verificare 

l’attuazione effettiva delle attività specificate nel PTOF della scuola ed eventualmente sottoporle a 

revisione, qualora non abbiano dimostrato l’efficacia prevista 
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AZIONI DEL REFERENTE:  

● coordina il GLO; 

● coordina gli interventi da realizzare per la progettazione e realizzazione di quanto 

specificato nel PEI per ogni allievo con disabilità, operando un confronto continuo e 

costruttivo con i docenti curricolari e i docenti di sostegno delle singole classi; 

● costituisce un punto di riferimento per le famiglie dalla fase iniziale di orientamento in 

ingresso fino al termine del percorso scolastico; 

● coordina l’attività del personale educativo Assistenziale; 

● propone attività per gli alunni con disabilità, elabora progetti specifici e proposte per il 

PTOF; 

●  mantiene i rapporti con l’ASL e gli Enti locali, nell’ottica di un confronto costruttivo e 

un’azione sinergica nella costruzione di un percorso scolastico realmente efficace per la 

realizzazione del progetto di vita di ogni studente. 

 

AZIONI DEL REFERENTE BES/DSA 

● Condivide con i coordinatori di classe informazioni sui singoli studenti con BES o DSA;  

● organizza incontri periodici di coordinamento;  

● supporta i docenti nelle scelte metodologiche e nella predisposizione di strumenti didattici; 

● propone e valuta i progetti di inclusione e le iniziative a favore degli studenti con DSA, BES 

e non italiani. 

● collabora sinergicamente con il personale di segreteria nella gestione della documentazione, 

con relative segnalazioni, degli studenti con BES/DSA. 

● monitora e valuta i risultati, confrontandosi sulle situazioni dei singoli studenti e sugli 

interventi didattico-educativi attivati. 

● organizza eventi formativi per i docenti riguardo ai temi dell’inclusione; 

● elabora proposte per il PTOF. 

 

 

LINEE DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 

Nei momenti di confronto istituzionali (GLI), tra docenti e con le famiglie sono state evidenziate 

alcune esigenze di particolare rilievo, ovvero: 
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● la necessità di promuovere eventi formativi nell’ambito dell’inclusione per implementare 

l’efficacia degli interventi didattico- educativi; 

● l’esigenza di migliore la comunicazione con la NPIA e gli specialisti che seguono 

studenti e studentesse al fine di garantire un’efficace cura educativa; 

● il bisogno di promuovere l’accessibilità e l’aggiornamento tecnologico degli ambienti di 

apprendimento; 

● la necessità di favorire una pluralità di linguaggi e di canali comunicativi nel rispetto dei 

vari stili di apprendimento, anche attraverso il ricorso alla didattica laboratoriale; 

● il bisogno di sostenere la collaborazione fra docenti curricolari, di sostegno e personale 

educativo nella stesura dei PEI e dei PDP; 

● la creazione di un vademecum recante in maniera puntuale i vari adempimenti e le varie 

azioni da mettere in atto nell’ambito dell’inclusione; 

● la necessità di favorire e migliorare lo scambio di informazioni con le famiglie e gli 

studenti nel passaggio verso l’adultità (classi IV e V); 

● la valorizzazione delle risorse esistenti e già operanti all’interno della Scuola; 

● il bisogno di porre attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità  tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo;  

● la necessità di una digitalizzazione della documentazione in ottemperanza alla 

legislazione vigente; 

● il consolidamento di buone prassi nella condivisione delle informazioni e dell’iter da 

seguire in vista dell’Esame di Maturità, conformemente alla normativa vigente;  

● l’adozione di strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive; 

● l’attivizzatone di una collaborazione con AID (Associazione Italiana Dislessia) per 

l’apertura di uno sportello di ascolto, consulenza e orientamento, per alunni, genitori e 

personale educativo. 

 

Per realizzare un’autentica didattica inclusiva è necessario sviluppare la consapevolezza di ogni 

studente rispetto ai propri processi cognitivi; pertanto l’insegnante deve contribuire ad azioni 
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metacognitive, per sviluppare strategie di autoregolazione e mediazione cognitiva ed emotiva, per 

strutturare un metodo di studio personalizzato ed efficace.  

Per tutti gli studenti, ma in modo particolare per chi ha maggiori difficoltà, gli interventi di sostegno 

devono avvalersi di strumenti didattici chiari e concreti, che tengano conto dello specifico 

funzionamento dei singoli discenti.   

Per ciascuno studente con disabilità dovrà essere realizzato un percorso formativo coerente al 

“progetto di vita”, elaborato dai vari soggetti che operano in relazione allo studente nei vari 

contesti.  

Si sosterranno progetti laboratoriali di creatività  e (ove possibile) il potenziamento delle abilità 

informatiche. Pertanto, si cercherà di incrementare il numero di dispositivi informatici e dei 

software specifici.  

 


